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Ripensare l’orientamento nella scuola dell’autonomia
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, in collaborazione con l’Università di 

Bergamo, l’Università di Milano Bicocca, l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano, l’Università di Pavia, la Società Italiana per l’Orientamento



Il consiglio d’orientamento

D.P.R. 14 maggio 1966, n. 362 

Il consiglio di classe esprime, per gli ammessi 

all'esame, un consiglio di orientamento sulle 

scelte successive dei singoli candidati, 

motivandolo con un parere non vincolante.



Valutazione MIUR nel RAV

Promossi Non promossi

Corrispondenti 53.91% 17.68%

Non 
corrispondenti

14.22% 14.17%
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Criticità

1. Dispositivo anacronistico nella sua formulazione 
unidirezionale

2. Basato sulla concezione di un modello formativo a 
livelli (alto = liceo; basso = professionale)

3. Utilizzato per altri scopi (selezione in ingresso da 
parte degli istituti di secondo grado; indicazione 
del livello di impegno per creare le classi)

4. Formulato in modo poco efficace sia per quanto 
riguarda il processo che il documento finale
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Decalogo

1. Considerare maggiormente 
gli interessi dello studente

2. Riferirsi alle sue capacità, 
non ai suoi limiti

3. Ipotizzare le sue potenzialità 
anche in campi diversi 
rispetto a quelli scolastici

4. Considerare la possibilità di 
una maturazione dello 
studente

5. Coinvolgere maggiormente 
lo studente

6. Coinvolgere maggiormente i 
suoi genitori

7. Considerare limiti oggettivi 
(es. DSA, spostamento, …)

8. Indicare quali cambiamenti 
sono necessari per garantire 
una performance adeguata





Come studente, abbiamo notato che gli argomenti che ti

interessano maggiormente sono quelli relativi

alla matematica,

alla letteratura,

alla storia,

alla geografia,

alle scienze,

all’arte,

alle lingue straniere,

alla tecnica,

all’educazione fisica,

alla musica,

Da quello che ci avete raccontato tu e i tuoi genitori, sembra

tu sia appassionato anche di

<testo libero>



Abbiamo, inoltre, notato che tendi ad imparare più

facilmente

Visivo-verbale

leggendo, prendendo appunti, facendo riassunti ed elenchi

scritti di ciò che devi ricordare.

Visivo-iconografico

usando disegni, immagini, grafici, evidenziando le parole-

chiave del testo con colori diversi, analizzando la struttura di

un capitolo prima di iniziare a leggerlo, creando immagini

mentali di ciò che viene ascoltato o letto.

Uditivo

prestando attenzione alle spiegazioni in classe, chiedendo

spiegazioni orali agli insegnanti, ripetendo a voce alta,

ripetendo in coppia con un compagno o una compagna.

Cinestesico

trasformando in pratica ciò che si deve studiare, potendo

vedere concretamente un processo o come funziona un

oggetto, sperimentando concretamente ciò che viene

insegnato.



Difficoltà

1. Maggiore impegno per il coordinatore di classe e difficoltà a 
recuperare, dai restanti docenti, tutte le informazioni necessarie

2. Rischio che aumenti il numero di genitori che chiedono 
spiegazioni

3. Potrebbe essere di difficile lettura per i colleghi delle secondarie 
di secondo grado abituati a documenti più snelli

4. Necessità di identificare nuove modalità per recuperare 
informazioni extra-scolastiche dallo studente e dai genitori


